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Scheda in formato EUROPA da 100x160 mm per il BUS ABACO®. CPU
80Cxxx, da 11 a 22 MHz comprese le vesioni con ROM interna. Zoccoli
per un massimo di 96K di memoria così suddivisi: 32K RAM, EPROM;
32K RAM, EEPROM; 16+16K EPROM programmabili. Zoccoli per
programmazione a bordo scheda di due EPROM con algoritmi intelligenti.
16 linee TTL di I/O , gestibili da software. 1 dip switch ad 8 vie leggibile
via software; se necessario può essere trasformato in ulteriori 8 linee di
I/O. 3 LEDs per la segnalazione dello stato della scheda. BUZZER  di
bordo comandato da segnale PWM , disponibile anche sui connettori. 3
timer counter da 16 bits gestiti dalla CPU. 6 linee di conteggio o di
generazione frequenza a 16 bits gestite dalla periferica 82C54. 2 linee
seriali in RS232, di cui una full duplex ed una half duplex. Connettore di
interfacciamento per BUS ABACO® ad 8 bit. Connettori standard di I/O
ABACO ®, da 20 e 16 vie. Real time clock in grado di gestire data ed ora
via software. Circuiteria di back up per real time clock, tramite batteria al
LITIO  a bordo scheda. Vasta disponibilità di software di sviluppo quali
Monitor , Debugger, Assembler, GET 51 e BASIC Interpretato, BASIC
Compiler, FORTH , Compilatori C , HTC 51, PLM 51, Compilatore
PASCAL, ecc.
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Vincoli sulla documentazione    grifo ®    Tutti i Diritti Riservati

Nessuna parte del presente manuale può essere riprodotta, trasmessa, trascritta, memo-
rizzata in un archivio o tradotta in altre lingue, con qualunque forma o mezzo, sia esso
elettronico, meccanico, magnetico ottico, chimico, manuale, senza il permesso scritto
della grifo ®.

IMPORTANTE

Tutte le informazioni contenute sul presente manuale sono state accuratamente verifi-
cate,  ciononostante grifo ® non si assume nessuna responsabilità per danni, diretti o
indiretti, a cose e/o persone derivanti da errori, omissioni o dall'uso del presente manuale,
del software o dell' hardware ad esso associato.
grifo ® altresi si riserva il diritto di modificare il contenuto e la veste di questo manuale
senza alcun preavviso, con l' intento di offrire un prodotto sempre migliore, senza che
questo rappresenti un obbligo per  grifo ®.
Per le informazioni specifiche dei componenti utilizzati sui nostri prodotti, l'utente deve
fare riferimento agli specifici Data Book delle case costruttrici o delle seconde  sorgenti.

LEGENDA SIMBOLI

Nel presente manuale possono comparire i seguenti simboli:

Attenzione: Pericolo generico

Attenzione: Pericolo di alta tensione

Marchi Registrati

                  , GPC®, grifo ® : sono marchi registrati della grifo ®.
Altre marche o nomi di prodotti sono marchi registrati dei rispettivi proprietari.
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INTRODUZIONEINTRODUZIONE

L’uso di questa scheda é rivolto - IN VIA ESCLUSIVA - a personale specializzato.

Scopo di questo manuale é la trasmissione delle informazioni necessarie all'uso competente e sicuro
del prodotto.   Esse sono il frutto di un’elaborazione continua e sistematica di dati e prove tecniche
registrate e validate dal Costruttore, in attuazione alle procedure interne di sicurezza e qualità
dell’informazione.

I dati di seguito riportati sono destinati - IN VIA ESCLUSIVA - ad un utenza specializzata, in grado
di interagire con il prodotto in condizioni di sicurezza per le persone, per la macchina e per
l’ambiente, interpretando un’elementare diagnostica dei guasti e delle condizioni di funzionamento
anomale e compiendo semplici operazioni di verifica funzionale, nel pieno rispetto delle norme di
sicurezza e salute vigenti.

Le informazioni riguardanti installazione, montaggio, smontaggio, manutenzione, aggiustaggio,
riparazione ed installazione di eventuali accessori, dispositivi ed attrezzature, sono destinate - e
quindi eseguibili - sempre ed in via esclusiva da personale specializzato avvertito ed istruito, o
direttamente dall'ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA, nel pieno rispetto delle
raccomandazioni trasmesse dal costruttore e delle norme di sicurezza e salute vigenti.

Il dispositivo non può essere utilizzato all’aperto. Si deve sempre provvedere ad inserire il modulo
all'interno di un contenitore a norme di sicurezza che rispetti le vigenti normative. La protezione di
questo contenitore non si deve limitare ai soli agenti atmosferici, bensì anche a quelli meccanici,
elettrici, magnetici, ecc.

Per un corretto rapporto col prodotto, é necessario garantire leggibilità e conservazione del manuale,
anche per futuri riferimenti. In caso di deterioramento o più semplicemente per ragioni di
approfondimento tecnico ed operativo, consultare direttamente l’Assistenza Tecnica autorizzata.

Al fine di non incontrare problemi nell’uso di tali dispositivi, é conveniente che l'utente - PRIMA
DI COMINCIARE AD OPERARE  - legga con attenzione tutte le informazioni contenute in questo
manuale. In una seconda fase, per  rintracciare più facilmente le informazioni necessarie, si può fare
riferimento all’indice generale e all’indice analitico, posti rispettivamente all’inizio ed alla fine del
manuale.

VERSIONE SCHEDAVERSIONE SCHEDA

Il presente manuale é riferito alla scheda GPC® F2 versione 130688 e sucessive. La validità delle
informazioni riportate é quindi subordinata al numero di versione della scheda in uso e  l’utente deve
quindi sempre verificare la giusta coriispondenza tra le due indicazioni. Sulla scheda il numero di
versione é riportato in più punti sia a livello di serigrafia che di stampato (ad esempio nell’angolo
in basso a sinistra del lato componenti).
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CARATTERISTICHE GENERALICARATTERISTICHE GENERALI

La scheda GPC® F2 é un potente modulo di controllo, della famiglia ABACO ®, in grado di
funzionare autonomamente come periferica intelligente e/o remotata in una più vasta rete di controllo
e/o di acquisizione, caratterizzata da un ottimo rapporto prezzo/prestazioni.
La sua modularità la rende il componente ideale per poter costruire architetturecon logica distribuita,
con ottime risorse in termini elaborativi e di I/O verso il campo. La GPC® F2 é dotata di una serie
di connettori normalizzati, standard ABACO ®, che le consentono di utilizzare immediatamente la
numerosa serie di moduli BLOCK  di I/O oppure permettono il collegamento, in modo molto
semplice ed economico, delle interfacce da campo costruite direttamente dall’utente o da terze parti.
La disponibilità dell'interfacciamento all'ABACO® BUS consente inoltre di poter pilotare direttamente
la maggior parte delle numerose schede periferiche del carteggio grifo ®, espandendo rapidamente
le caratteristiche di base della scheda.
L'aspetto più interessante di questa scheda é data dal fatto che può essere equipaggiata da una vasta
schiera di µP. E’ infatti possibile averla con il normale 80C32 o con il velocissimo DALLAS
80C320, con o senza ROM interna. Le caratteristiche della scheda rimangono fondamentalmente le
stesse pur variando notevolmente in prestazioni a seconda del tipo di µP montato.
Attualmente sono disponibili diversi tools di sviluppo software che consentono di poter usare la
scheda come sistema di sviluppo di se stessa, sia in assembler che con linguaggi evoluti. Una
particolare menzione và ai tools di sviluppo quali i vari compilatori C, il BASCOM 8051 ed il
comodo BASIC F2. Con questi pacchetti software l'utente ha la possibilità di sviluppare con rapidità
e comodità tutti i programmi richiesti dall'applicazione; é sufficiente collegarsi tramite una linea
seriale in RS 232 ad un generico calcolatore.

- Scheda in formato EUROPA da 100x160 mm per il BUS ABACO®.
- CPU 80Cxxx, da 11 a 22 MHz comprese le vesioni con ROM interna.
- Zoccoli per un massimo di 96K di memoria così suddivisi: 32K RAM, EPROM; 32K

RAM, EEPROM; 16+16K EPROM programmabili.
- Zoccoli per programmazione a bordo scheda di due EPROM con algoritmi intelligenti.
- 16 linee TTL di I/O , gestibili da software.
- 1 dip switch ad 8 vie leggibile via software; se necessario può essere trasformato in

ulteriori 8 linee di I/O.
- 3 LEDs per la segnalazione dello stato della scheda.
- BUZZER  di bordo comandato da segnale PWM , disponibile anche sui connettori.
- 3 timer counter da 16 bits gestiti dalla CPU.
- 6 linee di conteggio o di generazione frequenza a 16 bits gestite dalla periferica 82C54.
- 2 linee seriali in RS232, di cui una full duplex ed una half duplex.
- Connettore di interfacciamento per BUS ABACO® ad 8 bit.
- Connettori standard di I/O ABACO ®, da 20 e 16 vie.
- Real time clock in grado di gestire data ed ora via software.
- Circuiteria di back up per real time clock, tramite batteria al LITIO  a bordo scheda.
- Vasta disponibilità di software di sviluppo quali Monitor , Debugger, Assembler,

GET 51 e BASIC Interpretato, BASIC Compiler, FORTH , Compilatori C , HTC
51, PLM 51, Compilatore PASCAL, ecc.

Viene di seguito riportata una descrizione dei blocchi funzionali della scheda, con indicate le
operazioni effettuate da ciascuno di essi. Per una più facile individuazione di tali blocchi e per una
verifica delle loro connessioni, fare riferimento alla figura 1.
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PROCESSORE DI BORDO

La scheda GPC® F2 é predisposta per accettare due diversi tipi di processori: 80C32 prodotto da
INTEL e numerose altre case e l'80C320 prodotto da DALLAS. Tali processori ad 8 bits sono
caratterizzati da un esteso set di istruzioni, da un'alta velocità di esecuzone e di manipolazione dati,
da un efficiente gestione vettorizzata degli interrupts e da una ricca serie di periferiche harware
integrate.
In questo manuale in tutti i paragrafi viene riportata una descrizione delle caratteristiche comuni a
tutti i microprocessori effettuando, quando necessario, le dovute distinzioni.
Per ognuna delle CPU che la scheda é in grado di montare viene di seguito riportato l'elenco delle
caratteristiche disponibili all'utente:

µP 80C32: - CPU ad 8 bit;
- ciclo macchina di 12 clock;
- 256 bytes di RAM interna;
- fino ad 8K bytes di ROM interna;
- 1 port di I/O ad 8 bits;
- 64K + 64K di memoria codice e dati esterna, direttamente indirizzabile;
- 3 timer/counters da 16 bits, di cui 1 con funzioni di compare e capture;
- 6 sorgenti di interrupts con 2 livelli di priorità;
- 1 linea seriale full duplex;

µP 80C320: - CPU ad 8 bit;
- ciclo macchina di 4 clock;
- 256 bytes di RAM interna;
- fino ad 8K bytes di ROM interna;
- 1 port di I/O ad 8 bits;
- 64K + 64K di memoria codice e dati esterna, direttamente indirizzabile;
- 3 timer/counters da 16 bits, di cui 1 con funzioni di compare e capture;
- 13 sorgenti di interrupts con 3 livelli di priorità;
- 2 linee seriali full duplex;
- circuiteria di power fail;
- watch dog timer;

Per maggiori informazioni a riguardo di questi componenti si faccia riferimento all’apposita
documentazione della casa costruttrice.

BUS ABACO®

Una delle caratteristiche di fondamentale importanza della GPC® F2 è quella di disporre
dell'interfacciamento nei confronti del BUS industriale ABACO®: ovvero un connettore normalizzato
con cui è possibile collegare la scheda ad una serie di moduli esterni intelligenti e non. Tra questi si
trovano moduli per acquisizione di segnali analogici (A/D), per la generazione di segnali analogici
(D/A), per gestione di linee di I/O logico, per counter, ecc. e ne possono essere realizzati anche su
specifiche richieste dell'utente. Utilizzando mother board come l'ABB 03 o l'ABB 05 é inoltre
possibile gestire tutte le schede periferiche della serie 3 e 4 provviste di ABACO ® I/O BUS. Tale
caratteristica rende la scheda espandibile con un'ottimo rapporto prezzo/prestazioni e quindi adatta
a risolvere molti problemi dell'automazione industriale.
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DISPOSITIVI DI CLOCK

Sulla GPC® F2 sono presenti due circuiti separati che provvedono a generare rispettivamente la
frequenza di clock per la CPU e la frequenza per il real time clock. La scelta di utilizzare due circuiti
e quindi due quarzi indipendenti, é legata alla possibilità di poter variare in modo indipendente la
frequenza di lavoro della CPU senza dover effettuare altre variazioni. Mentre la frequenza per la
sezione real time clock é fissa a 32768 Hz, quella per la CPU può variare da 11,0592 a 22,1184 MHz.
Da ricordare che la frequenza di lavoro della CPU determina anche il baud rate per la/le linee di
comunicazione seriale.

DISPOSITIVI PERIFERICI DI BORDO

La scheda GPC® F2, nata per risolvere molteplici problemi di controllo e comando di automatismi,
é dotata di alcuni componenti periferici che si occupano dell'interfacciamento con il mondo esterno:

- Real Time Clock: periferica provvista di un orologio in grado di gestire via software ore, minuti,
secondi, giorno, mese, anno e giorno della settimana in modo completamente autonomo, grazie a 16
registri situati nello spazio d'indirizzamento. Il componente é fornito tamponato con batteria al Litio.
- Buzzer: Sulla GPC® F2 è presente una circuiteria in grado di emettere una vasta gamma di suoni
programmabili via software, basata su un buzzer capacitivo. Questa circuiteria viene gestita da un
segnale PWM generato dalla CPU e viene utilizzata per generare allarmi, feed back sonori, ecc.
- PPI 82C55: periferica in grado di gestire tre port paralleli da 8 bit per un totale di 24 linee di I/O
logico a livello TTL, con direzionalità settabile a livello di byte. Tali linee di I/O aprono ulteriori
possibilità di impiego della GPC® F2 (ad esempio nella gestione di periferiche non intelligenti,
interfaccie, ecc.) grazie ad una completa gestione software basata sulla programmazione di 4 registri
situati nello spazio d'indirizzamento della CPU dalla logica di controllo.
- Due PT 8254: che complessivamente mettono a disposizione 6 counter/timer a 16 bit, programmabili,
multimodulari ed indipendenti tra loro. Tramite una semplice circuiteria esterna é facilissimo
utilizzare i due 8254 per acquisire encoder bidirezionali e per ottenere delle linee D/A converter. Con
questo semplice ed economica aggiunta la GPC® F2 si trasforma in un potente controllore a due assi
dalle insospettate capacità. La gestione software di queste periferiche é basata sulla programmazione
di 8 registri situati nello spazio d'indirizzamento della CPU dalla logica di controllo.
- Configurazione scheda: sulla scheda é stato previsto un dip switch ad 8 vie collegato ad un port
del PPI 82C55 ed alcuni jumpers che possono essere acquisiti via software e svolgono la funzione
di rendere configurabile la scheda ed in particolare il programma applicativo sviluppato per questa.
Sempre in merito alla configurazione della scheda, sulla GPC® F2 sono stati previsti tre LEDs di
stato, con cui l'utente può riconoscere visivamente lo stato di tutto il sistema.

Per ulteriori informazioni a riguardo dei dispositivi periferici descritti, si faccia riferimento alla
documentazione tecnica delle case costruttrici.

LOGICA DI CONTROLLO

Il mappaggio di tutti i registri delle periferiche presenti sulla scheda e dei dispositivi di memoria, é
affidata ad un'opportuna logica di controllo che si occupa di allocare tali dispositivi nello spazio
d'indirizzamento della CPU. Per maggiori informazioni fare riferimento al capitolo “MAPPAGGI
ED INDIRIZZAMENTI”.
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FIGURA 1: SCHEMA  A BLOCCHI
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DISPOSITIVI DI MEMORIA

E’ possibile dotare la scheda di un massimo di 96K bytes di memoria variamente suddivisi con un
massimo di 32K EPROM, RAM; 32K RAM, EEPROM e 32K EPROM programmabile. La scelta
della configurazione delle memorie presenti sulla scheda può avvenire in relazione all'applicazione
da sviluppare e quindi in relazione alle esigenze dell'utente. Da questo punto di vista si ricorda che
la scheda viene normalmente fornita con i  32K RAM di lavoro e che tutte le rimanenti memorie
devono essere quindi opportunamente specificate in fase di ordine della scheda. Sugli zoccoli per
RAM possono essere montati anche dei moduli tamponati che aggiungono quindi la possibilità di
mantenere i dati anche in assenza di alimentazione, senza attendere i lunghi tempi di scrittura
caratteristici di una EEPROM. Questa caratteristica fornisce alla scheda la possibilità di ricordare in
ogni condizione, una serie di parametri come ad esempio la configurazione o lo stato del sistema. Il
mappaggio delle risorse di memoria avviene tramite una opportuna circuiteria di bordo, che provvede
ad allocare i dispositivi all'interno dello spazio d'indirizzamento del microprocessore; tale logica di
controllo provvede a gestire in modo completamente automatico diversi tipi di mappaggi che si
adattano ai diversi pacchetti software disponibili per la GPC® F2.
Per maggiori informazioni su indirizzamenti e selezione dei dispositivi di memoria fare riferimento
al capitolo "MAPPAGGI ED INDIRIZZAMENTI” ed al paragrafo “SELEZIONE MEMORIE”.

COMUNICAZIONE SERIALE

La GPC® F2 dispone sempre di una linea seriale hardware (definita seriale primaria) completamente
settabile via software per quanto riguarda sia il protocollo sia la velocità di comunicazione. Tali
settaggi avvengono tramite la programmazione dei registri interni al microcontrollore di cui la
scheda é provvista, quindi per ulteriori informazioni si faccia riferimento alla documentazione
tecnica della casa costruttrice o alle appendici di questo manuale.
Sulla scheda é inoltre disponibile una seconda linea seriale software (definita seriale ausiliaria)
modirezionale in uscita, gestita tramite una linea di I/O del microprocessore; anche in questo caso
l'utente può definire sia il protocollo che la velocità di comunicazione agendo sullo stesso software
di gestione (per maggiori informazioni fare riferimento ai manuali dei pacchetti software utilizzabili
o contattare la grifo ®).
Entrambe le linee seriali della scheda sono sempre bufferate in RS 232.

CONTATTO DI RESET

Sulla GPC® F2 é presente un comodo contatto di reset (J8) che una volta cortocircuitato fà ripartire
la scheda da una condizione di azzeramento generale. La funzione principale di questo tasto é quella
di uscire da condizioni di loop infinito, soprattutto durante la fase di debug o di garantire uno stato
certo di partenza. Se necessario tale contatto può essere collegato ad un pulsante normalmente aperto
che può essere montato anche a distanza dalla scheda.
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SPECIFICHE TECNICHESPECIFICHE TECNICHE

CARATTERISTICHE GENERALI

Risorse della scheda: 24 input/output programmabili TTL
(escluse le risorse del µP) 1 linea bidirezionale RS 232

1 linea monodirezionale RS 232 in uscita
1 contatto locale di reset
1 real time clock
3 LEDs di stato
1 dip switch per un totale di 8 dip
1 interfaccia per BUS ABACO®

1 buzzer
6 timer counter a 16 bits

Memoria indirizzabile: IC 7: EPROM da 8K x 8 a 32K x 8
RAM da 8K x 8

IC 8: RAM da 8K x 8 a 32K x 8
EEPROM da 32K x 8

IC 9: EPROM da 8K x 8 a 16K x 8
IC 10: EPROM da 8K x 8 a 16K x 8

Caratteristiche BUS: 8 bit dati; 16 bit indirizzi

CPU di bordo: INTEL 80C32; DALLAS 80C320;

Frequenza di clock: µP 80C32: 11,0592 MHz
µP 80C320: 22,1184 MHz

CARATTERISTICHE FISICHE

Dimensioni: Formato EUROPA da 100 x 160 mm

Peso: 175 g. (Configurazione base)

Connettori: K1: 64 vie DIN 41612 corpo C, M
CN1: 20 vie scatolino 90 gradi, M
CN2: 20 vie scatolino 90 gradi, M
CN3: 16 vie scatolino 90 gradi, M

Range di temperatura: da 0 a 70 gradi Centigradi

Umidità relativa: 20% fino a 90% (senza condensa)
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CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Tensione di alimentazione: +5 Vcc

Corrente assorbita: 340 mA (µP 80C32 a 11,0592 MHz)

Batteria di back up: 3,0 Vcc; 180 mAh

Corrente di back up: 2,4 µ A

FIGURA 2: PIANTA  COMPONENTI
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INSTALLAZIONEINSTALLAZIONE

In questo capitolo saranno illustrate tutte le operazioni da effettuare per il corretto utilizzo della
scheda. A questo scopo viene riportata l'ubicazione e la funzione degli strip, dei connettori e dei
LEDs, ecc. presenti sulla GPC® F2.

CONNESSIONI CON IL MONDO ESTERNO

La scheda GPC® F2 è provvista di 5 connettori con cui vengono effettuate tutti collegamenti con il
campo e con le altre schede del sistema di controllo da realizzare. Di seguito viene riportato il loro
pin out ed il significato dei segnali collegati; per una facile individuazione di tali connettori, si faccia
riferimento alla figura 12, mentre per ulteriori informazioni a riguardo del tipo di connessioni, fare
riferimento alle figure sucessive che illustrano il tipo di collegamento effettuato a bordo scheda.

DIP 1 - ZOCCOLO PER I/O DEL PPI 82C55, PORT B

DIP 1 è uno zoccolo con passo 2,54 mm da 16 piedini.
Scollegando da DIP 1 il dip switch ad 8 vie che é normalmente montato, si ha la possibilità di
utilizzare il port B del PPI 82C55 della scheda, per gestire fino ad 8 linee aggiuntive di I/O digitale
a livello TTL. Per facilitare l'utilizzo di queste linee é conveniente utilizzare appositi zoccoli a
perforazione d'isolante.

FIGURA  3: DIP 1 - ZOCCOLO PER I/O DEL PPI 82C55, PORT B

Legenda:

PPI PB.n = I/O - Linea digitale n del port B del PPI 82C55.
GND = - Linea di massa.
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CN2 - CONNETTORE PER I/O DEL PPI 82C55, PORT A E C

CN2 è un connettore a scatolino a 90 gradi con passo 2.54 mm da 20 piedini.
Tramite CN2  si effettua la connessione tra i port A e C della periferica programmabile PPI 82C55
e l'ambiente esterno utilizzando due dei tre port paralleli ad 8 bit. I segnali presenti su questo
connettore coincidono con segnali logici a livello TTL e seguono il pin out standardizzato I/O
ABACO®.

FIGURA  4: CN2 - CONNETTORE PER I/O DEL PPI 82C55, PORT A E C

Legenda:

PA.n = I/O - Linea digitale n del port A del PPI 82C55.
PC.n = I/O - Linea digitale n del port C del PPI 82C55.
/RESET =  O - Linea di uscita della circuiteria di reset.
GND = - Linea di massa.
+5 Vdc =  O - Linea di alimentazione a +5 Vcc.
N.C. = - Non Collegato.

Di particolare interesse é la possibilità di collegare direttamente al connettore CN2 una serie di
interfaccie con cui risolvere molti problemi caratteristici del settore industriale. Per i moduli di
interfaccia operatore locale (QTP 24P, KDL x24 , KDF 224, ecc.), oltre alla facilità d'installazione
si ricorda anche la facilità di gestione software, supportata da linguaggi di programmazione ad alto
livello. Per maggiori informazioni si faccia riferimento al paragrafo “INTERFACCIE PER I/O
DIGITALI”.

1 2

3 4

5 6

7 8

9 10

11 12

13 14

15 16

17 18

19 20

PA.1

PA.3

PA.5

PA.7

PC.6

PC.4

PC.2

PC.0

GND

PA.0

PA.2

PA.4

PA.6

PC.7

PC.5

PC.3

PC.1

+5 Vdc

/RESETGND



ITALIAN TECHNOLOGY                                              grifo ®

Pagina 11  GPC® F2         Rel. 3.00

FIGURA  5: SCHEMA  COLLEGAMENTO  LINEE  DEL PPI 82C55
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CN3 - CONNETTORE PER LINEE SERIALI, TIMER COUNTER, PWM

CN3 è un connettore a scatolino a 90 gradi con passo 2,54 mm da 16 piedini.
Il connettore riporta le due linee seriali in RS 232, i segnali di input output dei timer counter della
CPU, la linea PWM della CPU che comanda il buzzer di bordo e l'eventuale tensione di programmazione
delle EPROM.

FIGURA 6: CN3 - CONNETTORE PER LINEE  SERIALI , TIMER  COUNTER, PWM

Legenda:

Px.y = I/O - Linea digitale x del port y della CPU.
Tn =  I - Segnali di gestione timer counter n della CPU.
T2EX =  I - Segnale di interrupt e capture per timer 2.
PWM = O - Segnale a modulazione di frequenza gestito via software.
RxD =  I - Linea di ricezione in RS 232 della linea seriale primaria.
TxD = O - Linea di trasmissione in RS 232 della linea seriale primaria.
AUX = O - Linea di trasmissione in RS 232 della linea seriale ausiliariaria.
Vpp =  I - Tensione di programmazione delle EPROM di  IC 9 ed IC 10, variabile

nel range 12,0÷13,0 Vcc.
+5 Vdc = O Linea di alimentazione a +5 Vcc.
GND = - Linea di massa.
N.C. = - Non Collegato.
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FIGURA 7: SCHEMA  COLLEGAMENTO  SEGNALI  DI CN3

FIGURA 8: PIN OUT PER RS 232 ED ESEMPIO DI COLLEGAMENTO
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K1 - CONNETTORE PER BUS ABACO®

K1 è un connettore DIN 41612 corpo C a 90 gradi da 64 piedini.
Tramite K1 si effettua la connessione tra la scheda e la serie di moduli esterni di espansione, da
utilizzare per l'interfacciamento diretto con il campo. Tale collegamento è effettuato tramite il BUS
industriale ABACO® di cui questo connettore riporta i segnali a livello TTL. Nella figura seguente
è riportato il pin out del BUS e quindi anche del relativo connettore, con le variazioni per l’utilizzo
di CPU a 16 Bit rispetto a quelle a 8 Bit.

FIGURA 9: K1 - CONNETTORE PER BUS ABACO®

A A A PIN C C C
BUS  a 16 bit BUS  a 8 bit GPC F2 GPC F2 BUS  a 8 bit BUS  a 16 bit

GND GND GND 1 GND GND GND
+5 Vdc +5 Vdc +5 Vdc 2 +5 Vdc +5 Vdc +5 Vdc

D0 D0 D0 3 N.C. D8

D1 D1 D1 4 N.C. D9
D2 D2 D2 5 N.C. D10

D3 D3 D3 6 /INT /INT /INT
D4 D4 D4 7 /NMI /NMI /NMI

D5 D5 D5 8 N.C. /HALT D11
D6 D6 D6 9 N.C. /MREQ /MREQ
D7 D7 D7 10 /IORQ /IORQ /IORQ

A0 A0 A0 11 /RD /RD /RDLDS
A1 A1 A1 12 /WR /WR /WRLDS

A2 A2 A2 13 N.C. /BUSAK D12
A3 A3 A3 14 N.C. /WAIT /WAIT

A4 A4 A4 15 N.C. /BUSRQ D13
A5 A5 A5 16 /RESET /RESET /RESET
A6 A6 A6 17 N.C. /M1 /IACK

A7 A7 A7 18 N.C. /RFSH D14
A8 A8 A8 19 N.C. /MEMDIS /MEMDIS

A9 A9 A9 20 N.C. VDUSEL A22
A10 A10 A10 21 N.C. /IEI D15
A11 A11 A11 22 N.C.

A12 A12 A12 23 N.C. CLK CLK
A13 A13 A13 24 N.C. /RDUDS

A14 A14 A14 25 N.C. /WRUDS
A15 A15 A15 26 N.C. A21

A16 N.C. 27 N.C. A20
A17 N.C. 28 N.C. A19
A18 N.C. 29 /R.T. /R.T. /R.T.

+12 Vdc +12 Vdc N.C. 30 N.C. -12 Vdc -12 Vdc
+5 Vdc +5 Vdc +5 Vdc 31 +5 Vdc +5 Vdc +5 Vdc

 GND  GND GND 32 GND GND GND
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Legenda:

CPU a 8 bit

A0-A15 =  O - Address BUS: BUS degli indirizzi.
D0-D7 = I/O - Data BUS: BUS dei dati.
/INT =   I - Interrupt request: richiesta d’interrupt.
/NMI =   I - Non Mascherable Interrupt: richiesta d’interrupt non mascherabile.
/HALT =  O - Halt state: stao di Halt.
/MREQ =  O - Memory Request: richiesta di operazione in memoria.
/IORQ =  O - Input Output Request: richiesta di operazione in Input Output.
/RD =  O - Read cycle status: richiesta di lettura.
/WR =  O - Write cycle status: richiesta di scrittura.
/BUSAK =  O - BUS Acknowledge: riconoscimento della richiesta di utilizzo del BUS.
/WAIT =   I - Wait: Attesa.
/BUSRQ =   I - BUS Request: richiesta di utilizzo del BUS.
/RESET =  O - Reset: azzeramento.
/M1 =  O - Machine cycle one: primo ciclo macchina.
/RFSH =  O - Refresh: rinfresco per memorie dinamiche.
/MEMDIS =   I - Memory Display: segnale emesso dal dispositivo periferico mappato in memoria.
VDUSEL =  O - VDU Selection: abilitazione per il dispositivo periferico ad essere mappato in

   memoria.
/IEI =   I - Interrupt Enable Input: abilitazione interrupt da BUS in catene di priorità.
CLK =  O - Clock: clock di sistema.
/R.T. =   I - Reset Tast: tasto di reset.
+5 Vcc =   I - Linea di alimentazione a +5 Vcc.
+12 Vcc =  O - Linea di alimentazione a +12 Vcc.
-12 Vcc =  O - Linea di alimentazione a -12 Vcc.
GND =  O - Linea di massa per tutti i segnali del BUS.
N.C. = - Non Collegato

CPU a 16 bit

A0-A22 =  O - Address BUS: BUS degli indirizzi.
D0-D15 = I/O - Data BUS: BUD dei dati.
/RD UDS =  O - Read Upper Data Strobe: lettura del byte superiore sul BUS dati.
/WR UDS =  O - Write Upper Data Strobe: scrittura del byte superiore sul BUS dati.
/IACK =  O - Interrupt Acknowledge: riconoscimento della richiesta d’interrupt da parte della

  CPU.
/RD LDS =  O - Read Lower Data Strobe: lettura del byte inferiore sul BUS dati.
/WR LDS =  O - Write Lower Data Strobe: scrittura del byte inferiore sul BUS dati.

N.B.
Le indicazioni di direzionalità sopra riportate sono riferite ad una scheda di comando (CPU o GPC®)
e sono state mantenute inalterate in modo da non avere ambiguità d'interpretazione nel caso di sistemi
composti da più schede.
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CN1 - CONNETTORE PER I/O DEI PT 82C54

CN1 è un connettore a scatolino a 90 gradi con passo 2.54 mm da 20 piedini.
Tramite CN1  si effettua la connessione tra i 6 timer counter dei due PT 82C54 presenti a bordo scheda
e l'ambiente esterno. Da ricordare l'apposita scheda EMI 01 che grazie a questo connettore consente
di usare la scheda nelle applicazioni di controllo assi a basso costo. I segnali presenti su questo
connettore coincidono con segnali logici a livello TTL e sono disposti in modo da minimizzare le
interferenze ed i disturbi.

FIGURA 10: CN1 - CONNETTORE PER I/O DEI PT 82C54

Legenda:

OUT x-y = O - Linea di uscita del timer counter x del PT 82C54 y.
GATE x-y =  I - Linea di trigger del timer counter x del PT 82C54 y.
CLK x-y =  I - Linea di clock del timer counter x del PT 82C54 y.
+5 Vdc = O - Linea di alimentazione a +5 Vcc.
GND = - Linea di massa.
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FIGURA 11: SCHEMA  COLLEGAMENTO  LINEE  DEL PT 82C54
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INTERFACCIE PER I/O DIGITALI

Tramite CN2 (connettore compatibile con standard di I/O ABACO®) si può collegare la GPC® F2
ai numerosi moduli del carteggio grifo ® che riportano lo stesso pin out. Dal punto di vista
dell'installazione, queste interfaccie richiedono solo un flat cable da 20 vie(FLT.20+20) con cui é
possibile portare anche le alimentazioni, mentre dal punto di vista software la gestione é altrettanto
semplice ed immediata, infatti i pacchetti software disponibili per la GPC® F2 sono provvisti di tutte
le procedure necessarie. Quest'ultime per la maggioranza dei pacchetti software disponibili,
coincidono con dei "driver software" o delle librerie aggiunte al linguaggio di programmazione, che
consentono di utilizzare direttamente le istruzioni ad alto livello dello stesso linguaggio di
programmazione e quindi tutta la loro potenza.
Di particolare interesse é la possibilità di collegare direttamente una serie di moduli come:

- QTP 16P, QTP 24P, KDL x24, KDF 224, DEB 01, ecc. con cui risolvere tutti i problemi di
interfacciamento operatore locale. Questi moduli sono già dotati delle risorse necessarie per gestire
un buon livello di colloquio uomo-macchina (includono infatti display alfanumerici, tastiera a
matrice e LEDs di visualizzazione) ad una breve distanza dalla GPC® F2. Dal punto di vista
software i driver disponibili rendono utilizzabili le risorse dell'interfaccia operatore direttamente
con le istruzioni ad alto livello per la gestione della console.

- MCI 64  con cui risolvere tutti i problemi di salvataggio di grosse quantità di dati. Questo modulo
é dotato di un connettore per memory card PCMCIA su cui possono essere inserite vari tipi di
memory card (RAM, FLASH, ROM, ecc) nei vari size disponibili. Dal punto di vista software i
driver disponibili coincidono con un completo file system e rendono utilizzabili le memory card
direttamente con le istruzioni ad alto livello per la gestione dei files.

- IAC 01, DEB 01 con cui gestire una stampante con interfaccia parallela CENTRONICS.
Quest'ultima può essere collegata direttamente all'interfaccia, con un cavo standard, e quindi gestita
con le istruzioni relative alla stampante del linguaggio di programmazione utilizzato.

- RBO xx, TBO xx, XBI xx , OBI xx con cui bufferare i segnali di I/O TTL nei confronti del campo.
Con questi moduli i segnali di input vengono convertiti in ingressi optoisolati di tipo NPN o PNP,
mentre i segnali di output vengono convertiti in uscite galvanicamente isolate a transistor o relé.

Per maggiori informazioni relative alle interfaccie per I/O digitali si veda il capitolo “SCHEDE
ESTERNE” e la documentazione del software utilizzato.

INTERFACCIAMENTO DEGLI I/O CON IL CAMPO

Al fine di evitare eventuali problemi di collegamento della scheda con tutta l'elettronica del campo
a cui la GPC® F2 si deve interfacciare, si devono seguire le informazioni riportate nei precedenti
paragrafi e le relative figure che illustrano le modalità interne di connessione.

- Per tutti i segnali che riguardano la comunicazione seriale con il protocollo RS 232, fare riferimento
alle specifiche standard di questo protocollo.

- Tutti i segnali a livello TTL possono essere collegati a linee dello stesso tipo riferite alla massa
digitale della scheda. Il livello 0V corrisponde allo stato logico 0, mentre il livello 5V corrisponde
allo stato logico 1.
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FIGURA 12: DISPOSIZIONE LEDS, CONNETTORI , DIP SWITCH, MEMORIE , ECC.
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SEGNALAZIONI VISIVE

La scheda GPC® F2 é dotata di tre LEDs con cui segnala alcune condizioni di stato, come descritto
nella seguente tabella:

FIGURA 13: TABELLA  DELLE  SEGNALAZIONI  VISIVE

La funzione principale di questi LED é quella di fornire un'indicazione visiva dello stato della scheda,
facilitando quindi le operazioni di verifica di funzionamento di tutto il sistema. Per una più facile
individuazione di tali segnalazioni visive, si faccia riferimento alla figura 12.

GESTIONE INTERRUPTS

Una caratteristica peculiare della GPC® F2 è la notevole potenza nella gestione delle interruzioni.
Di seguito viene riportata una breve descrizione di come possono essere gestiti i segnali hardware
di interrupt della scheda; per quanto riguarda la gestione di tali interrupts si faccia riferimento ai data
sheets del microprocessore.

/INT BUS ABACO® (K1) -> genera un interrupt sul pin 13 (/INT1) della CPU se J6 é
collegato in posizione 1-2;

/NMI BUS ABACO ® (K1) -> genera un segnale di interrupt sul pin 12 (/INT0) della CPU;

Alle risorse sopra descritte vanno naturalmente aggiunte tutte le sezioni interne al microprocessore,
che possono a loro volta generare interrupts.

ALIMENTAZIONE

La scheda GPC® F2 richiede una singola tensione di alimentazione a +5 Vcc. Come descritto nei
precedenti paragrafi i due segnali di alimentazione (+5 Vdc e GND) sono presenti su tutti i connettori
della scheda, ma per motivi di lay out é preferibile che tale alimentazione sia fornita dal connettore
per il BUS ABACO® (K1) provvedendo a collegare tutti gli 8 pin previsti (1, 2, 31, 32 A e C).
Qualora questa regola complichi l'installazione della scheda l'utente può fornire l'alimentazione
anche dagli altri connettori, ma solo a seguito di sue accurate verifiche e prove.

LED COLORE FUNZIONE

LD1 Giallo
Segnala, quando attivo, lo stato logico 0 della linea P1.2 (PWM)
della CPU. Con questo accorgimento si visualizza l'attivazione
del buzzer di bordo anche quando sono emessi dei sub suoni.

LD2 Rosso
Segnala, quando attivo, lo stato logico 0 della linea P1.5 della
CPU. Vedere paragrafo "PROGRAMMAZIONE EPROM".

LD3 Verde
Segnala, quando attivo, la presenza della tensione di
programmazione sul pin 13 di CN3. Vedere paragrafo
"PROGRAMMAZIONE EPROM".
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JUMPERS

Esistono a bordo della GPC® F2 9 jumpers a cavalliere, con cui é possibile effettuare alcune selezioni
che riguardano il modo di funzionamento della stessa. Di seguito ne é riportato l'elenco, l'ubicazione
e la loro funzione nelle varie modalità di connessione.

FIGURA  14: TABELLA  RIASSUNTIVA  JUMPERS

Di seguito é riportata una descrizione tabellare delle possibili connessioni dei 9 jumpers con la loro
relativa funzione. Per riconoscere tali connessioni sulla scheda si faccia riferimento alla serigrafia
della stessa o alla figura 2 di questo manuale, dove viene riportata la numerazione dei pin dei jumpers,
che coincide con quella utilizzata nella seguente descrizione. Per l’individuazione dei jumpers a
bordo della scheda, si utilizzi invece la figura 17.

Nelle tabelle sucessive l'*  indica la connessione di default, ovvero la connessione impostata in fase
di collaudo, con cui la scheda viene fornita al cliente.

NOME N. VIE UTILIZZO

J1 2 Seleziona abilitazione della ROM interna della CPU.

J2 3 Seleziona dimensioni della RAM su IC8.

J3 3 Seleziona dispositivo di memoria su IC7.

J4 3 Seleziona i mappaggi delle memorie.

J5 3 Seleziona i mappaggi delle memorie.

J6 3 Seleziona collegamento del segnale P3.3 (/INT1) della CPU.

J7 3 Seleziona tensione di alimentazione di IC9 ed IC10.

J8 2 Contatto di reset.

J9 2 Seleziona collegamento della batteria di bordo.
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JUMPERS A 2 VIE

FIGURA 15: TABELLA  JUMPERS A 2 VIE

JUMPERS A 3 VIE

FIGURA 16: TABELLA  JUMPERS A 3 VIE

JUMPER CONNESSIONE UTILIZZO DEF.

J1 non connesso Abilita l'eventuale ROM interna della CPU.

connesso Disabilita l'eventuale ROM interna della CPU. *

J8 non connesso Disattiva circuiteria di reset. *

connesso Attiva circuiteria di reset.

J9 non connesso Non collega batteria di back up al real time clock. *

connesso Collega batteria di back up al real time clock

JUMPER CONNESSIONE UTILIZZO DEF.

J2 1-2 Predispone IC8 per RAM da 8K.

2-3 Predispone IC8 per RAM, EPROM da 32K. *

J3 1-2 Predispone IC7 per RAM da 8K o EPROM da 8 e
16K.

*

2-3 Predispone IC7 per EPROM da 32K.

J4 1-2
2-3

Seleziona indirizzamento del dispositivo IC8. Vedere
paragrafo "MAPPAGGIO DELLE MEMORIE".

*

J5 1-2
2-3

Seleziona indirizzamento del dispositivo IC7. Vedere
paragrafo "MAPPAGGIO DELLE MEMORIE". *

J6 1-2 Collega segnale P3.3 (/INT1) della CPU al segnale
/INT di K1.

*

2-3 Collega segnale P3.3 (/INT1) della CPU a GND.

J7 1-2 Seleziona tensione di alimentazione delle EPROM di
IC9 ed IC10 a +5 Vcc.

*

2-3 Seleziona tensione di alimentazione delle EPROM di
IC9 ed IC10 a +6 Vcc.
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FIGURA  17: DISPOSIZIONE JUMPERS

J1 J2

J3 J4 J5

J6 J7

J8J9
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SELEZIONE MEMORIE

La GPC® F2 può montare fino ad un massimo di 96K bytes di memoria variamente suddivisa. In
particolare per la configurazione seguire le informazioni riportate nella seguente tabella:

FIGURA  18: TABELLA  DI SELEZIONE  MEMORIE

Tutti i dispositivi sopra descritti devono essere con pin out di tipo JEDEC e per quanto riguarda le
loro sigle, si faccia riferimento alla documentazione tecnica delle case costruttrici. I moduli di RAM
per IC 7 e IC 8, possono, su richiesta, essere del tipo tamponato. Da ricordare che gli strippaggi sopra
descritti si limitano a descrivere la configurazione dello zoccolo in modo da poter ospitare il relativo
componente di memoria e non tengono quindi conto dello spazio d'indirizzamento degli stessi
dispositivi. Le informazioni relative a questi indirizzamenti sono riportate nei capitoli sucessivi.
Normalmente la GPC® F2 é fornita nella sua configurazione base con 32K RAM su IC 8; ogni altra
configurazione diversa o aggiuntiva deve essere specificata in fase di ordine della scheda od
effettuata autonomamente quando necessario. Di seguito sono riportate le sigle delle possibili
opzioni di memoria:

.8KMOD -> Opzione RAM tamponata da 8K x 8

.32KMOD -> Opzione RAM tamponata da 32K x 8

.32EE -> Opzione EEPROM parallela da 32K x 8
Per ulteriori informazioni contattare direttamente la grifo ®.

PROGRAMMAZIONE EPROM

Sulla GPC® F2 é disponibile una comoda circuiteria di programmazione che consente all'utente di
scrivere il contenuto delle EPROM montate su IC9 e IC10. Tale circuiteria é particolarmente
interessante se abbinata al pacchetto software BASIC F2 che grazie ad appositi comandi riesce a
salvare il programma applicativo sviluppato dall'utente direttamente nella/e EPROM in modo
permanente. Vengono di seguito riportate alcune note relative all'uso di questa circuiteria:
1) La tensione di programmazione della/e EPROM deve essere fornita dall'esterno tramite il pin 13

di CN3; il valore di tale tensione deve coincidere con quello richiesto dalla/e EPROM utilizzate,
rimanendo nel range 12,0÷13,0 Vcc. La presenza della tensione di programmazione é visualizzata
dal LED LD3.

2) Il jumper J7 consente di selezionare la tensione di alimentazione dei due dispositivi. Si ricorda che
una tensione di +6 Vcc, abilita la cosiddetta programmazione intelligente che consente di ridurre

IC DISPOSITIVO DIMENSIONE STRIPPAGGIO

7 EPROM 8K Bytes J3 in 1-2

EPROM 16K Bytes J3 in 1-2

EPROM 32K Bytes J3 in 2-3

RAM, RAM tamponata 8K Bytes J3 in 1-2

8 RAM, RAM tamponata 8K Bytes J2 in 1-2

RAM, RAM tamponata, EEPROM 32K Bytes J2 in 2-3

9 EPROM 8K Bytes -

EPROM 16K Bytes -

10 EPROM 8K Bytes -

EPROM 16K Bytes -



ITALIAN TECHNOLOGY                                              grifo ®

Pagina 25  GPC® F2         Rel. 3.00

i tempi di programmazione di ogni singolo byte. Per sfruttare questa programmazione intelligente
l'utente deve fornire la tensione di programmazione, collegare il jumper J7 in posizione 2-3 e
quindi programmare; ultimata la programmazione l'utente deve provvedere a ricollegare il jumper
J7 in posizione 1-2 in modo da fornire ai dispositivi la normale tensione di alimentazione.

3) Il segnale P1.5 della CPU svolge la funzione di /PGM ENABLE, ovvero collega la tensione di
programmazione descritta al punto 1, al/i dispositivi montati di IC9 ed IC10 sul pin 1 = Vpp. Lo
stato di questo segnale é indicato dal LED LD2.

4) Il segnale P1.4 della CPU svolge la funzione di /PGM PULSE, é infatti collegato al pin 27 = /PGM
di IC9 ed IC10 e svolge la funzione di consenso alla programmazione di ogni singolo byte.

5) Il segnale P 1.3 della CPU svolge la funzione di DISABLE e quando settato basso mantiene stabili
gli indirizzi A0÷A7 della scheda. In questo modo i segnali dei dispositivi montati su IC 9 ed IC10
non variano anche se la CPU stà eseguendo altre operazioni.

6) La circuiteria di programmazione funziona regolarmente solo se il relativo codice di gestione é
salvato nella ROM interna della CPU.

Per maggiori informazioni sulle procedure di programmazione e sull'uso dei comandi ad alto livello
dei pacchetti software, fare riferimento alla specifica documentazione tecnica.

RESET E POWER ON

Sulla GPC® F2 é presente una circuiteria di reset e power on che si preoccupa di gestire la fase,
sempre critica, dell'accensione e partenza della scheda. Tale circuiteria é caratterizzata da:
- tempo di power on fisso, stabilito da apposita circuiteria RC di bordo;
- sorgente di reset da segnale R.T. del BUS ABACO® (K1);
- sorgente di reset da contatto J8 a bordo scheda;
- uscita della circuiteria riportata su tutte le sezioni della scheda;
- uscita della circuiteria riportata su segnale /RESET del connettore K1 (BUS ABACO®);
- uscita della circuiteria riportata su segnale /RESET del connettore CN2;
Come sopra indicato, il contatto denominato J8 consente di attivare la circuiteria di reset della scheda:
sui due pin del J8 si può collegare un contatto normalmente aperto (ad esempio un pulsante) ed una
volta chiuso questo contatto (cortocircuitando i due pin) la scheda riprende l'esecuzione del
programma, partendo da una condizione di azzeramento generale. La funzione principale di questo
contatto é quella di uscire da condizioni di loop infinito, soprattutto durante la fase di debug.  Per una
facile individuazione di tale contatto a bordo scheda, si faccia riferimento alla figura 17.

INPUT DI BORDO

La scheda GPC® F2 è provvista di 1 dip switch a 8 vie (DIP 1), tipicamente utilizzato per la
configurazione via software del sistema. Le applicazioni più immediate possono essere quelle
destinate al settaggio delle condizioni di lavoro od alla selezione di parametri relativi al firmware di
bordo. L'acquisizione della combinazione fissata sul dip switch avviene in logica negata (0 -> dip
in ON ed 1 -> dip in OFF) effettuando un'operazione di lettura all'indirizzo dedicatogli dalla logica
di controllo della scheda. Per ulteriori informazioni si faccia riferimento ai paragrafi “MAPPAGGIO
DELL'I/O”, mentre per una facile individuazione della sua posizione si veda la figura 12.
Anche il jumper J6 può essere usato come input generico acquisibile via software, infatti il pin P3.3
della CPU a cui é collegato, viene mantenuto basso se il jumper é in posizione 2-3 e viceversa
mantenuto alto se é in posizione 1-2 (ammesso che il segnale /INT del BUS ABACO® (K1) non sia
gestito da nessuna altra scheda).
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DESCRIZIONE SOFTWAREDESCRIZIONE SOFTWARE

Questa scheda ha la possibilità di usufruire di una ricca serie di strutture software che consentono di
utilizzarne al meglio le caratteristiche. In generale la scheda può sfruttare tutte le risorse software per
il microprocessore montato e tutti i pacchetti ideati per la famiglia 51, sia ad alto che a basso livello.
Tra questi ricordiamo:

GET51: é un completo programma per P.C. con editor, driver di comunicazione e gestione delle
memorie di massa per tutte le schede della famiglia '51. Questo programma sviluppato dalla grifo ®

consente di lavorare nelle migliori condizioni in abbinamento ai pacchetti software BASIC F2, MDP,
BXC51, ecc.

MDP: monitor debugger in grado di caricare e debuggare un qualsiasi file HEX con codice ‘I51.
Dispone di tutti i comandi normalmente disponibili con un'emulatore e fornisce quindi all'utente la
possibilità di operare comodamente con tutte le risorse di bordo. Per questo pacchetto software é
sufficiente disporre di un P.C. che effettua le sole operazioni di console nei confronti dell'utente.

FORTH : completa struttura di sviluppo che consente di programmare la scheda in FORTH.
Richiede un P.C. per l'interfaccia utente e rende disponibili strutture dati e di programmazione ad alto
livello, che velocizzano lo sviluppo dell'applicativo con ottime caratteristiche in termini di codice
sviluppato e velocità di esecuzione.

BASIC F2: completa struttura di sviluppo che consente di programmare la scheda con un BASIC
interpretato adatto alle applicazioni industriali. Per opearare é sufficiente un P.C. che svolge le
funzioni di consolle nei confronti della scheda su cui viene invece sviluppato, debuggato, provato
e salvato il programma da realizzare. La programmazione é ad alto livello ed interessa la maggioranza
dei dispositivi a bordo scheda, di cui vengono già forniti i driver software di facile utilizzo.

BXC51: Cross compilatore per files sorgenti scritti in BASIC F2. Disponibile in ambiente MS-DOS,
permette un notevole incremento in termini di velocità di esecuzione rispetto all’equivalente
programma in BASIC interpretato.

MCA 51: Macro Cross Assembler. Disponibile in ambiente MS-DOS e nella versione assoluta o
rilocabile, permette una facile ed efficiente programmazione in assembler, dei microcontrollori
basati sull’8051. In versione rilocabile, viene anche fornito un linker ed un gestore di librerie.

MCC 51: Integer Cross Compiler per files sorgenti scritti in linguaggio C. Disponibile in ambiente
MS-DOS, genera un source assembly compatibile con il MICRO/ASM 51 o con il macro assembler
rilocabile dell'Intel (MCS-51).

MCS 51: Simulatore e Debugger a livello source. Simulatore/Debugger in grado di simulare i
microcontrolloridella famiglia I51 e di monitorare lo stato di esecuzione di un programma. Permette
tramite un PC e senza l'aggiunta di emulatori o hardware addizionale, il caricamento o il salvataggio
di file HEX o simbolici, il settaggio di breakpoints, l'esecuzione in modalità trace di istruzioni C e/
o assembler, la visualizzazione di qualsiasi registro o variabile, ecc.

MCK 51: E' la somma dei pacchetti MCC 51 e MCA 51 e coincide con un completo compilatore C
in grado di generare codice eseguibile per la famiglia '51 Intel e di generare un file simbolico
utilizzabile dall'MCS 51.
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FIGURA 19: FOTO DELLA  SCHEDA
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HI TECH C 51 : Cross compilatore per file sorgenti scritti in linguaggio C. E’ un potente pacchetto
software che tramite un comodo I.D.E. permette di utilizzare un editor, un compilatore C (floating
point), un assemblatore, un ottimizzatore, un linker e un remote debugger. Sono inoltre inclusi i
source delle librerie.

SYS51CW: Cross compilatore per programmi scritti in C, disponibile in ambiente WINDOWS con
un comodo IDE che mette a disposizione: editor, compilatore C, assemblatore, ottimizzatore, linker,
librerie ed un debugger simbolico remoto.

SYS51PW: Cross compilatore per programmi scritti in PASCAL, disponibile in ambiente WINDOWS
con un comodo IDE che mette a disposizione: editor, compilatore PASCAL, assemblatore,
ottimizzatore, linker, librerie ed un debugger simbolico remoto.

XPAS51: Cross compilatore per files sorgenti scritti in PASCAL,disponibile in ambiente MS-DOS.

DDS MICRO C 51: E’ un comodo pacchetto software, a basso costo, che tramite un completo I.D.E.
permette di utilizzare un editor, un compilatore C (integer), un assemblatore, un linker e un remote
debugger abbinato ad un monitor. Sono inclusi i sorgenti delle librerie ed una serie di utility.

NOICE : Potente struttura di debugger composta da un monitor debugger residente sulla scheda e da
un apposito programma MS-DOS. I due programmi comunicano tramite una linea seriale in RS 232.
Il NOICE include: debug a livello sorgente, disassemblatore, visualizzatore di file, editor e
visualizzazione della memoria, numero di breakpoint illimitato, esecuzione di singole istruzioni
indipendente dall'hardware, definizione di simboli, possibilità di eseguire file di comandi, gestione
del back trace, help in linea, ecc.

OPEN 51/UNI: Emulatore in circuit per la famiglia '51 Intel. E' un potente pacchetto hardware e
software che include: debug a livello sorgente e simbolico, gestione di progetti, editor multi finestra,
esecuzione di compilatori, assemblatori esterni, debug di più moduli contemporaneo, disassemblatore,
funzioni di step e trace a livello sorgente, funzioni di animazione, veloce gestione dei breakpoint
sempre a livello sorgente, visualizzazione e modifica di variabili a livello di strutture dati ad alto
livello.

BASCOM 8051: Cross compilatore a basso costo per files sorgenti scritti in BASIC, disponibile in
ambiente WINDOWS con un comodo IDE che mette a disposizione un editor, il compilatore ed un
simulatore molto potente per il debugger del sorgente. Comprende molti modelli di memoria, svariati
tipi di dati ed istruzioni dedicate alle risorse hardware.

EMBEDDED PASCAL 51: Cross compilatore a basso costo per files sorgenti scritti in PASCAL,
disponibile in ambiente WINDOWS 95 ed NT con un comodo IDE che mette a disposizione un
editor, il compilatore, l'assemblatore, l'ottimizzatore ed il gestore di librerie. Comprende molti
modelli di memoria, svariati tipi di dati ed i sorgenti delle librerie.
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MAPPAGGI ED INDIRIZZAMENTIMAPPAGGI ED INDIRIZZAMENTI

INTRODUZIONE

In questo capitolo ci occuperemo di fornire tutte le informazioni relative all'utilizzo della scheda, dal
punto di vista della programmazione via software. Tra queste si trovano le informazioni riguardanti
gli indirizzi dei registri ed i mappaggi delle memorie e le relative possibilità di configurazione.

MAPPAGGIO DELLE RISORSE DI BORDO

La gestione delle risorse della scheda é affidata ad una logica di controllo completamente realizzata
con logiche programmabili. Essa si occupa del mappaggio dei dispositivi di memoria e di tutte le
periferiche di bordo, semplificando l'operatività dell'utente.
La logica di controllo é realizzata in modo da gestire separatamente il mappaggio delle memorie di
bordo ed il mappaggio delle periferiche viste in Input/Output. Complessivamente tutte le CPU
utilizzabili indirizzano direttamente 64K di area codice e 64K di area dati, quindi alla logica di
controllo è assegnato il compito di allocare i dispositivi di memoria intallabili nello spazio fisico
massimo di 128K Byte. Questa gestione è effettuata via hardware tramite lo strippaggio di alcuni
jumpers (J2, J3, J4, J5) con cui si può definire quali memorie utilizzare e il range di indirizzamento
per ciascuna di esse. Per quanto riguarda il mappaggio dell'I/O si deve invece ricordare che la logica
di controllo provvede naturalmente a non utilizzare le locazioni riservate per le periferiche interne
della CPU, in modo da evitare ogni problema di conflittualità.
Riassumendo i dispositivi mappati sulla scheda sono essenzialmente:

- Fino a 32K Bytes di EPROM, RAM su IC 7
- Fino a 32K Bytes di RAM, EEPROM su IC 8
- Fino a 16K Bytes di EPROM su IC 9
- Fino a 16K Bytes di EPROM su IC 10
- PPI 82C55
- Due PT 82C54
- BUS ABACO®

- Real Time Clock
Altri dispositivi come i LEDs di stato, il buzzer, gli ingressi di configurazione e la circuiteria di
programmazione EPROM sono sempre gestiti dalla logica di controllo, ma effettivamente non
occupano spazio d'indirizzamento in quanto sfruttano delle linee di I/O dirette della CPU.

MAPPAGGIO DELLE MEMORIE

Attualmente sono disponibili due diverse logiche di controllo per la gestione delle memorie,
denominate BU e BS; queste sono montate sullo zoccolo di IC3 e sono riconoscibili da un'apposita
scritta sullo stesso componente. Queste logiche mettono a disposizione 4 diversi tipi di indirizzamento
a seconda della configurazione dei jumpers J4 e J5; nei paragrafi sucessivi é riportata una
rappresentazione di questi mappaggi con indicate le configurazioni dei due jumpers, i software che
li utilizzano e, per completezza, il mappaggio dell'I/O.
La selezione del tipo e delle dimensioni del dispositivo di memoria é invece associata ad una serie
di comodi jumpers, come descritto nella figura 18.
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MAPPAGGIO BU-1

FIGURA 20: MAPPAGGIO DELLE  MEMORIE  IN MODO  BU-1
Usato da pacchetti software come: BASIC F2 con utility.
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MAPPAGGIO BU-2

FIGURA  21: MAPPAGGIO DELLE  MEMORIE  IN MODO BU-2
Usato da pacchetti software come: BASIC F2.
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MAPPAGGIO BS-1

FIGURA 22: MAPPAGGIO DELLE  MEMORIE  IN MODO BS-1
Usato da pacchetti software come: BASCOM 8051; MDP; HI TECH C 51; DDS MICRO C; ecc.
N.B. In questa configurazione gli zoccoli IC9 ed IC10 devono essere liberi.
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MAPPAGGIO BS-2

FIGURA 23: MAPPAGGIO DELLE  MEMORIE  IN MODO BS-2
Usato da pacchetti software come: BASIC F2.
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MAPPAGGIO DELL'I/O

Per l'I/O sono stati utilizzati gli ultimi 1536 indirizzi dei 64K Bytes della area codice e dati gestita
dalla CPU. Naturalmete in corrispondenza degli indirizzi usati per i dispositivi di I/O non é possibile
gestire alcun dispositivo di memoria infatti la logica di controllo seleziona sempre solo un
dispositivo, in modo da eliminare ogni tipo di conflitttualità. Viene di seguito riportato l’indirizzamento
delle periferiche di bordo, escluse quelle interne alla CPU; per maggior chiarezza si riporta il nome
del registro, il suo indirizzo, il tipo di accesso ed una breve descrizione del loro significato:

FIGURA 24: TABELLA  INDIRIZZAMENTO  I/O
Per quanto riguarda la descrizione del significato dei registri qui sopra riportati, si faccia riferimento
al capitolo sucessivo “DESCRIZIONE SOFTWARE DELLE PERIFERICHE DI BORDO”.

DISP. REG. INDIRIZZO R/W SIGNIFICATO

PPI 82C55 PDA FA00H R/W Registro dati del port A

PDB FA01H R/W Registro dati del port B

PDC FA02H R/W Registro dati del port C

CNT FA03H R/W Registro di controllo e comando

PT 82C54 A CNT0A FA40H R/W Registro dati del contatore 0-A

CNT1A FA41H R/W Registro dati del contatore 1-A

CNT2A FA42H R/W Registro dati del contatore 2-A

CWA FA43H W Registro di comando del PT 82C54 A

PT 82C54 B CNT0B FA80H R/W Registro dati del contatore 0-B

CNT1B FA81H R/W Registro dati del contatore 1-B

CNT2B FA82H R/W Registro dati del contatore 2-B

CWB FA83H W Registro di comando del PT 82C54 B

Real SEC1 FAC0H R/W Registro dati per unità secondi

Time SEC10 FAC1H R/W Registro dati per decine secondi

Clock MIN1 FAC2H R/W Registro dati per unità minuti

MIN10 FAC3H R/W Registro dati per decine minuti

HOU1 FAC4H R/W Registro dati per unità ore

HOU10 FAC5H R/W Registro dati per decine ore e AM/PM

DAY1 FAC6H R/W Registro dati per unità giorno

DAY10 FAC7H R/W Registro dati per decine giorno

MON1 FAC8H R/W Registro dati per unità mese

MON10 FAC9H R/W Registro dati per decine mese

YEA1 FACAH R/W Registro dati per unità anno

YEA10 FACBH R/W Registro dati per decine anno

WEE FACCH R/W Registro dati per giorno settimana

REGD FACDH R/W Registro di controllo D

REGE FACEH R/W Registro di controllo E

REGF FACFH R/W Registro di controllo F

BUS ABACO® BUS FB00H÷FFFFH R/W Indirizzi BUS ABACO®
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DESCRIZIONE SOFTWARE DELLE PERIFERICHE DI BORDODESCRIZIONE SOFTWARE DELLE PERIFERICHE DI BORDO

Nei paragrafi precedente sono stati riportati gli indirizzi di allocazione di tutte le periferiche e di
seguito viene riportata una descrizione dettagliata della funzione e del significato dei relativi registri
(al fine di comprendere le sucessive informazioni, fare sempre riferimento alla  tabella di indirizzamento
I/O). Qualora la documentazione riportata fosse insufficiente fare riferimento direttamente alla
documentazione tecnica della casa costruttrice del componente. In questo paragrafo inoltre non
vengono descritte le sezioni che fanno parte del microprocessore; per la programmazione di
quest'ultime si faccia riferimento sempre alla documentazione tecnica della casa costruttrice.

LEDS DI STATO

Dei tre LEDs di stato presenti a bordo della GPC® F2 solo due possono essere gestiti via software;
in particolare:

- LD1 si attiva portando a 0 la linea P1.2 della CPU e viceversa;
- LD2 si attiva portando a 0 la linea P1.5 della CPU e viceversa;

Entrambi le linee in fase di Reset o power on sono settate a 1, di conseguenza in seguito ad una di
queste fasi entrambi i LEDs sono disattivi.

BUZZER

Il buzzer BZ1 é collegato alla linea P1.2 della CPU, quindi per emettere suoni é necessario generare
un segnale PWM su questa linea. La frequenza e la simmetria di questo segnale PWM determinano
direttamente il tipo di suono emesso che quindi risulta completamente programmabile via software.
Alcuni pacchetti software, come il BASIC F2, hannno delle istruzioni ad alto livello che provvedono
autonomamente alla completa generazione di questo segnale PWM.
A seguito di una fase di reset o power on la linea P1.2 e settata a 1.

SERIALE AUSILIARIA

La linea seriale ausiliaria disponibile sul connettore CN3 é una seriale software, modirezionale in
uscita, bufferata in RS 232 gestita tramite la linea di I/O P1.7 del microprocessore.  In questo caso
l'utente può definire sia il protocollo che la velocità di comunicazione agendo sullo stesso software
di gestione (per maggiori informazioni fare riferimento ai manuali dei pacchetti software utilizzabili
o contattare la grifo ®).

PPI 82C55

Questa periferica è vista in 4 registri: uno di stato (CNT) e tre dei dati (PDA, PDB, PDC) con cui si
effettua la programmazione ed il comando della stessa. I registri dati sono utilizzati sia per operazioni
di lettura (acquisizione linee dei port) che per quelle di scrittura (settaggio linee dei port) ed ognuno
di tali registri riporta i dati di I/O del corrispondente port. La periferica può operare in tre modi
diversi:
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MODO 0 = Prevede due port bidirezionali da 8 bit (A,B) e due port bidirezionali da 4 bit (C LOW,
C HIGH); gli ingressi non sono latchati, mentre le uscite lo sono; nessun segnale di handshaking.

MODO 1 = Prevede due port da 12 bit (A+C LOW, B+C HIGH) dove gli 8 bit dei port A e B
costituiscono le linee di I/O, mentre i 4 bit del port C costituiscono le linee di handshaking. Gli
ingressi e le uscite sono latchati.

MODO 2 = Prevede un port da 13 bit (A+C3-7) dove gli 8 bit del port A costituiscono le linee di I/
O, mentre i rimanenti 5 bit del port C costituiscono le linee di controllo. Un port da 11 bit  (B+ C0-
2) dove gli 8 bit del port B costituiscono le linee di I/O ed i rimanenti 3 bit del port C costituiscono
le linee di controllo. Sia gli ingressi che le uscite sono latchate.

La programmazione della periferica avviene scrivendo un byte nel registro di controllo CNT,
settando gli 8 bit del dato scritto con la seguente corrispondenza:

<reg>  = D7 D6 D5 D4 D3 D2 D1 D0
CNT   = SF M1 M2  A CH M3 B CL
dove:
SF = Se attivo (1) abilita il comando della periferica
M1  M2 = Selezionano il modo di funzionamento
 0      0 = Selezione del modo 0
 0      1 = Selezione del modo 1
 1     X = Selezione del modo 2
A = Se attivo (1) setta il port A in input e viceversa
CH = Se attivo setta il nibble più significativo del port C in input e viceversa
M3 = Se attivo (1) seleziona modo 1, viceversa seleziona modo 0
B = Se attivo setta il port B in input e viceversa
CL = Se attivo setta il nibble meno significativo del port C in input e viceversa.

Dopo una fase di Reset o di power on il PPI 82C55 viene settato in modo 0 con tutti i port settati in
input.
Il port B del PPI 82C55 é normalmente connesso al DIP 1, quindi durante la programmazione della
periferica si dovrà sempre settare questo port in input. Viceversa se il DIP 1 viene eliminato ed il port
B viene utilizzato come ulteriori 8 linee di I/O, la sua programmazione dovrà tener conto dell'uso
previsto nell'applicazione da sviluppare. La corrispondenza tra i bit del registro e le linee del dip
switch è la seguente:

D7 -> DIP 1.8
D6 -> DIP 1.7
D5 -> DIP 1.6
D4 -> DIP 1.5
D3 -> DIP 1.4
D2 -> DIP 1.3
D1 -> DIP 1.2
D0 -> DIP 1.1

La combinazione è in logica negata, ovvero il dip in ON fornisce lo stato logico 0 al corrispondente
bit, mentre il dip in OFF fornisce lo stato logico 1.
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REAL TIME CLOCK

Questa periferica è vista in 16 consecutive locazioni di I/O di cui 3 di stato ed i rimanenti 13 per i
dati. I registri dati sono utilizzati sia per operazioni di lettura (dell'orario attuale) che di scrittura (per
l'inizializzazione dell'orologio) così come i registri di stato i quali sono utilizzati in scrittura (per la
programmazione del modo di funzionamento dell'orologio) ed in lettura (per determinare lo stato
dell'orologio). Per quanto riguarda i registri dati vale la corrispondenza:

SEC1 - Unità dei secondi - 4 bit meno significativi (SEC1.3÷0)
SEC10 - Decine dei secondi - 3 bit meno significativi (SEC10.2÷0)
MIN1 - Unità dei minuti - 4 bit meno significativi (MIN1.3÷0)
MIN10 - Decine dei minuti - 3 bit meno significativi (MIN10.2÷0)
HOU1 - Unità delle ore - 4 bit meno significativi (HOU1.3÷0)
HOU10 - Decine delle ore - 2 bit meno significativi (HOU10.1÷0)

  Il terzo bit di tale registro HOU10.2 indica l'AM/PM
DAY1 - Unità del giorno - 4 bit meno significativi (DAY1.3÷0)
DAY10 - Decine del giorno - 2 bit meno significativi (DAY10.1÷0)
MON1 - Unità del mese - 4 bit meno significativi (MON1.3÷0)
MON10 - Decine del mese - 1 bit meno significativo (MON10.0)
YEA1 - Unità dell'anno - 4 bit meno significativi (YEA1.3÷0)
YEA10 - Decine dell'anno - 4 bit meno significativi (YEA10.3÷0)
WEE - Giorno della settimana - 3 bit meno significativi (WEE.2÷0)

Per quest'ultimo registro vale la corrispondenza:
WEE.2 WEE.1 WEE.0  Giorno
     0      0      0 Domenica
     0      0      1 Lunedi'
     0      1      0 Martedi'
     0      1      1 Mercoledi'
     1      0      0 Giovedi'
     1      0      1 Venerdi'
     1      1      0 Sabato

I tre registri di controllo sono invece utilizzati come segue:

       D7   D6   D5   D4   D3   D2    D1   D0
REGD = NU  NU  NU  NU  30S   IF     B     H
dove:
NU = Non usato
30S = Se attivo (1) permette di effettuare una correzione di 30 secondi  dell'orario. Una volta

settato i secondi del RTC vengono azzerati ed i minuti incrementati se il precedente
valore dei secondi era  superiore o uguale a 30.

IF = Gestisce lo stato d'interrupt del RTC. In lettura riporta lo stato attuale d'interrupt
(1=attivo e viceversa), mentre se resettato con una scrittura determina la fine interrupt,
quando il RTC lavora in interrupt mode.

B = Indica se possono essere effettuate operazioni di lettura/scrittura dei registri:
1 -> operazioni impossibili e viceversa.

H = Se attivo (1) effettua la memorizzazione dell'orario fissato.
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       D7   D6   D5   D4    D3   D2  D1   D0
REGE = NU   NU  NU  NU   T1   T0     I     M
dove:
NU = Non usato.
T1 T0 = Determinano la durata del periodo di interrupt
 0  0 -> 1/64 secondo
 0  1 -> 1 secondo
 1  0 -> 1 minuto
 1  1 -> 1 ora
I = Determina modalità di gestione interrupt: se settato seleziona l'interrupt mode in cui

l’interrupt si attiva allo scadere del periodo programmato e si disattiva con un reset del
bit IF del registro D; se resettato seleziona lo standard mode in cui l'interrupt si attiva
allo scadere del periodo programmato e si disattiva autonomamente dopo 7,8 msec.

M = Se resettato disabilita il pin di interrupt del RTC e viceversa.

       D7    D6   D5    D4   D3   D2   D1   D0
REG F = NU   NU  NU   NU   T  24/12   S     R
dove:
NU = Non usato.
T = Stabilisce da quale contatore interno prelevare il segnale di conteggio: 1 -> contatore

principale (conteggio veloce per test); 0 -> 15° contatore (conteggio normale).
24/12 = Stabilisce il modo di conteggio delle ore: 1 -> 0÷23; 0 -> 0÷11 con AM/PM.
S = Se  settato provoca  l'arresto  dell’avanzamento dell'orologio fino alla sucessiva

abilitazione.
R = Se settato (1) provoca il reset di tutti i contatori interni.

BUS ABACO®

La logica di controllo della GPC® F2, provvede anche all'interfacciamento della scheda al BUS
industriale ABACO®. Tramite questo interfacciamento é possibile effettuare operazioni di I/O nei
confronti di tutte le schede periferiche presenti su questo BUS. Gli indirizzi di I/O validi sono quelli
compresi nel range FB00H÷FFFFH, quindi se ad esempio una scheda periferica é mappata
all'indirizzo <indbase>, questa sarà indirizzata direttamente con operazioni di lettura/scrittura in
memoria (equivalenti ad operazioni di Input/Output) all'indirizzo FB00H+<indbase>.

PT 82C54

Fare riferimento all'apposita documentazione tecnica del costruttore.

PERIFERICHE DELLA CPU

Per la descrizione dei registri e del relativo significato di tutte le periferiche interne alla CPU (linee
seriali, timer counter, watch dog, port di I/O, ecc.) fare riferimento all'apposita documentazione
tecnica del costruttore.



ITALIAN TECHNOLOGY                                              grifo ®

Pagina 39  GPC® F2         Rel. 3.00

SCHEDE ESTERNESCHEDE ESTERNE

La scheda GPC® F2 si interfaccia a buona parte dei moduli della serie BLOCK e di interfaccia utente.
Le risorse di bordo possono essere facilmente aumentate collegando la GPC® F2 alle numerose
schede periferiche del carteggio grifo ® tramite il BUS ABACO®. Anche schede in formato block
con ABACO ® I/O BUS possono essere collegate, sfruttando gli appositi mother boards. A titolo di
esempio ne riportiamo un elenco con una breve descrizione delle carratteristiche di massima, per
maggiori informazioni, richiedere la documentazione specifica:

OBI 01 - OBI 02
Opto BLOCK Input NPN-PNP

Interfaccia per 16 input optoisolati e visualizzati tipo NPN, PNP, connettore a morsettiera, connettore
normalizzato I/O ABACO® a 20 vie; sezione alimentatrice; attacco rapido per guide  DIN 46277-
1 e 3.

OBI N8 - OBI P8
Opto BLOCK Input NPN-PNP

Interfaccia per 8 input optoisolati e visualizzati tipo NPN, PNP, connettore a morsettiera, connettore
normalizzato I/O ABACO® a 20 vie; sezione alimentatrice; attacco rapido per guide  DIN 46277-
1 e 3.

TBO 01 - TBO 08
Transistor BLOCK Output

Interfaccia per 16 connettore normalizzato I/O ABACO® a 20 vie; 16 o 8 output a transistor in Open
Collector da 45 Vcc 3 A su connettore a morsettiera. Uscite optoisolate e visualizzate; attacco rapido
per guide  DIN 6277-1 e 3.

RBO 01
Relé BLOCK Output

Interfaccia per connettore normalizzato I/O ABACO ® a 20 vie; 8 output visualizzati con relé da  5
o 10 A (connettore a morsettiera); contatti in scambio (N.O. e N.C.); attacco rapido per guide  DIN
46277-1 e 3.

RBO 08 - RBO 16
Relé BLOCK Output

Interfaccia per connettore normalizzato I/O ABACO® a 20 vie; 8 o 16 output visualizzati con relé
da  3 A con MOV; connettore a morsettiera; attacco rapido per guide  DIN 46277-1 e 3.

XBI 01
miXed BLOCK Input-Output

Interfaccia tra 8 input + 8 output TTL (connettore normalizzato I/O ABACO® a 20 vie), con 8 output
a transistor in Open Collector da 45 Vcc 3 A + 8 input con filtro a Pi-Greco (connettore a morsettiera).
I/O optoisolati e visualizzati; attacco rapido per guide  DIN 46277-1 e 3.

XBI R4 - XBI T4
miXed BLOCK Input-Output

Interfaccia per connettore normalizzato I/O ABACO® a 20 vie; 4 relé da 3 A con MOV o  4 transistor
open collectors da 3 A optoisolati; 4 linee di input optoisolate; linee di I/O visualizzate; connettore
a morsettiera; attacco rapido per guide  DIN tipo C e guide Ω.
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FBC 20 - FBC 120
Flat Block Contact 20 vie

Interfaccia tra 2 o 1 connettori a perforazione di isolante (scatolino da 20 vie maschi) e la filatura da
campo (morsettiere a rapida estrazione). Attacco rapido per guide tipo DIN 46277-1 e 3.

FBC 116 - FBC 120
Flat Block Contact 20 vie

Interfaccia tra 1 connettore a perforazione di isolante (scatolino da 16 vie maschio) e la filatura da
campo (morsettiere a rapida estrazione). Attacco rapido per guide tipo DIN 46277-1 e 3.

IBC 01
Interface Block Comunication

Scheda di conversioni per comunicazioni seriali. 2 linee RS 232; 1 linea RS 422-485; 1 linea in fibra
ottica; interfaccia DTE/DCE selezionabile; attacco rapido per guide tipo DIN 46277-1 e 3.

IAC 01
Interface Adapter Centronics

Interfaccia tra 16 I/O TTL su connettore normalizzato I/O ABACO® a 20 vie e connettore a vaschetta
D 25 vie femmina con pin out standard Centronics per la gestione di una stampante parallela.

DEB 01
Didactis Experimental Board

Scheda di supportro per l’utilizzo di 16 linee di I/O TTL. Comprende: 16 tasti; 16 LED; 4 digits;
tastiera a matrice da 16 tasti; interfaccia per stampante Centronics, dislay LCD, display Fluorescente,
connettore I/O GPC® 68; collegamento con il campo.

MCI 64
Memory Cards Interfaces 64 MBytes

Interfaccia per la gestione di Memory cards PCMCIA a 68 pins tramite un connettore normalizzato
I/O ABACO®; sono disponibili driver per linguaggi ad alto livello.

KDL X24 - KDF 224
Keyboard Display LCD 2,4 righe 24 tasti - Keyboard Display Fluorescent 2 righe 24 tasti

Interfaccia tra 16 I/O TTL su connettore normalizzato I/O ABACO ® a 20 vie e tastiera a matrice
esterna da 24 tasti; display alfanumerico fluorescente 20x 2 o LCD 20x2, 20x4 retroilluminato a
LEDs. Predisposizione per collegamento a tastiera telefonica.

ABB 05
ABACO® Block BUS 5 slots

Mother board ABACO® da 5 slots; passo 4 TE; guidaschede; connettori normalizzati di alimentazione;
tasto di reset; LEDs per alimentazioni; interfaccia ABACO® I/O BUS; sezione alimentatrice per +5
Vdc; sezione alimentatrice per +V Opto; sezioni alimentatrici galvanicamente isolate; tre tipi di
alimentazione: da rete, bassa tensione o stabilizzata. Attacco rapido per guide Ω.

UCC 08
UART Comunication Card

8 indipendenti linee seriali in RS 232 o RS 422-485. Per ogni linea: buffer di 4 caratteri;
comunicazione asincrona; Baud rate (da 50 a 38.4K baud), parità, stop bit e lunghezza dato
programmabili via software; 3 Dip Switch. BUS a 8 bit; indirizzamento esteso.
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FIGURA 25: SCHEMA  DELLE  POSSIBILI  CONNESSIONI
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MB8 01
Mother Board 8 slots ABACO®

Mother Board con 8 slots del BUS industriale ABACO ®; passo 5 TE; connettori normalizzati di
alimentazione e di servizio; tasto di reset; 3 LED per la visualizzazione delle alimentazioni; foratura
per aggancio ai rack.

DAC 16
Digital to Analog Converter 16 bits

2 D/A converter da 16 bit galvanicamente isolati; visualizzazione dati programmati; uscita ±10 Vcc;
taratura offset e guadagno. BUS a 8 bit; indirizzamento normale.

LDA 01
Low cost Digital to Analog converter 12 bits

2 D/A converter da 12 bit; visualizzazione dati programmati; uscita selezionabile tra 0÷5, 0÷10, ±2,5,
±5 e ±10 Vcc; taratura offset e guadagno. 8 uscite a transistor in open collector visualizzate ed
optoisolate; BUS a 8 bit; indirizzamento normale; unica tensione di alimentazione.

LAD 12
Low cost Analog to Digital converter 12 bits

16 linee di A/D converter a doppia rampa. Risoluzione da 12 bit + segno; 12,5 conversioni al secondo;
range ±2,048 V oppure 0÷20 mA; funzionamento in modalità automatica; 2 led di stato; 2 linee di
input TTL;  BUS a 8 bit; indirizzamento normale; frontale da pannello.

QTP G26
Quick Terminal Panel 26 tasti con LCD grafico

Interfaccia operatore provvista di display grafico  da 240x128 pixel retroilluminato a LEDs; tastiera
a membrana da 26 tasti di cui 6 configurabili dall’utente; 16 LEDs di stato; alimentatore a bordo
scheda; interdaccia seriale in RS 232, RS 422-485 o current loop; linea seriale ausiliaria in RS 232
Tasti ed etichette personalizzabili dall’utente tramite serigrafie da inserire in apposite tasche;
contenitore metallico e plastico; EEPROM di set up; 256K EPROM o FLASH; Real Time Clock;
128K RAM; buzzer. Firmware di gestione che svolge funzione di terminale con primitive grafiche.

CI/O R16
16 Coupled Input Output Relé

16 input optoisolati con filtro a Pi-Greco; tensione nominale di ingresso 24 Vcc. 16 output a microrelé
da 1 A con  soppressori di disturbi tipo MOV da 24 Vca. I/O visualizzati tramite LED; BUS a 8 bit;
indirizzamento normale.

EMI 01
Encoder Motor Interface

Scheda d'interfacciamento per il controllo assi a basso costo; 3 linee di acquisizione encoder
galvanicamente isolate; discriminatore di direzione; moltiplicatore delle fasi; gestione tacca di zero;
2 sezioni di D/A converter basate su segnali PWM; comodi connettori per il campo e per il
collegamento diretto alla GPC® F2.
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E’ riportato di seguito, un elenco di manuali e note tecniche, a cui l'utente può fare riferimento per
avere maggiori chiarimenti, sui vari componenti montati a bordo della scheda GPC® F2.

Manuale TEXAS INSTRUMENTS: The TTL Data Book - SN54/74 Families
Manuale TEXAS INSTRUMENTS: Linear Circuits Data Book - Volumi 1 e 3
Manuale TEXAS INSTRUMENTS: Mos Memory Data Book

Manuale NEC: Microprocessors and Peripherals - Volume 3
Manuale NEC: Memory Products

Manuale MAXIM: New Releases Data Book - Volume 4

Manuale PHILIPS: 80C51 - Based 8-Bit Microcontrollers

Manuale DALLAS SEMICONDUCTOR: 1992-1993 Product Data Book Supplement

Manuale NATIONAL SEMICONDUCTOR: Linear Data Book - Volume 1

Manuale INTEL: 8 Bit Embedded Microcontrollers

Documentazione OKI ELECTRIC: Microprocessor real time clock calendar

Per avere tutti gli aggiornamenti di tali manuali e di tutti i data sheet fare riferimento ai siti
INTERNET delle case madri costruttrici.
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APPENDICE A: MONTAGGIO SCHEDAAPPENDICE A: MONTAGGIO SCHEDA

La GPC® F2 può essere fornita in due modalità: completamente montata, collaudata e quindi pronta
all'uso, oppure sotto forma di kit di montaggio. In quest'ultimo caso l'utente può fare riferimento alle
informazioni del presente capitolo.

ELENCO COMPONENTI

I seguenti paragrafi riportano l'elenco dei componenti suddivisi per le varie sezioni della scheda. Si
ricorda che solo i componenti di base sono strettamente necessari, mentre tutti i rimanenti sono
opzionali e quindi da montare a seconda delle esigenze dell'utente.

COMPONENTI DI BASE

Stagnati:
BZ1 - Buzzer passivo.
CN3 - Connettore a basso profilo a scatolino 16 Vie 90°.
C1, C2, C15, C16, C19,C27, C37 - Condensatore tantalio 22 µF 6,3V.
C3, C4, C5, C6, C7, C8, C9, C10, C13,C14,C20,C21,C22,C28 - Condensatore multistrato 100 KpF.
C11, C12 - Condensatore ceramico NP0  22 pF.
C17, C18 - Condensatore tantalio 22 µF 16V.
D1, D3 - Diodo tipo 1N4148.
IC1, IC2, IC4, IC5 - Zoccolo da 20 pin.
IC3, IC11, IC18 - Zoccolo da 16 pin.
IC6 - Zoccolo da 40 pin.
IC7, IC8, IC9, IC10 - Zoccolo da 28 Pin.
IC12, IC13, IC14 - Zoccolo da 14 pin.
J1, J8 - Strip maschio passo 2,54 mm  da due poli.
J2, J3, J4, J5, J6 - Strip maschio passo 2,54 mm  da tre poli.
K1 - Connettore maschio DIN 41612, 64 poli, 90°, corpo C tipo A+C (fissare con 2 viti).
LD1 - LED da 3mm giallo.
RR1, RR2, RR3, RR4, RR5 - Rete resistiva 9+1 da 10 pin 10 KΩ.
R10 - Resistenza 1/4 W 10 KΩ.
R7 - Resistenza 1/4 W 47 KΩ.
R12 - Resistenza 1/4 W 270 Ω.
XTL1 - Quarzo HC49 da 11.0592 MHz.

Zoccolati:
IC1, IC5 - 74 LS 245.
IC4 - 74 HCT 245.
IC2 - 74 LS 373.
IC3  - N82S123  Programmata Modello “BS”   o   “BU”.
IC18 - N82S123 Programmata  Modello “18”.
IC6 - CPU 8052 AH BASIC, 80C32, 80C320 ecc.
IC7 - RAM D4364 (8K), EPROM 27c64 (8K) o 27c256 (32K).
IC8 - RAM D4364 (8K) o D43256 (32K).
IC9, IC10 - EPROM 27c64 (8K) o 27c128 (16K).
IC11 - MAX202.
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IC12 - 74 HCT 08.
IC13 - 74 HCT 14.
IC14 - 7407.
Jxx - 8 Jumpers femmina per strip maschi.

COMPONENTI PER PT 82C54

Stagnati:
CN1 - Connettore a basso profilo a scatolino 20 vie 90°.
C29, C30 - Condensatore multistrato da 100 KpF.
C39 - Condensatore tantalio 22 µF 6,3V.
IC19, IC20 - Zoccolo da 24 pin.
R8, R11 - Resistenza 1/4 W 10 KΩ.
RR7, RR8 - Rete resistiva 9+1 da 10 pin 10 KΩ.

Zoccolati:
IC19, IC20 -  PT 82c54.

FIGURA A-1: PIANTA  COMPONENTI  PER SEZIONE PT 82C54
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COMPONENTI PER PPI 82C55

Stagnati:
CN2 - Connettore a basso profilo a scatolino 20 vie 90°
C36  - Condensatore multistrato da 100 KpF.
C38 - Condensatore tantalio 22 µF 6,3V.
DIP 1 - Zoccolo da 16 pin.
IC17 - Zoccolo da 40 pin.
RR6 - Rete resistiva 9+1 da 10 pin 10 KΩ.

Zoccolati:
IC17 - PPI 82c55.
DIP1 - Dip switch da 8 vie.

FIGURA A-2: PIANTA  COMPONENTI  PER SEZIONE PPI 82C55
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COMPONENTI PER RTC

Stagnati:
CV1, C31 - Condensatore ceramico NP0  22 pF.
C32 - Condensatore ceramico NP0  4,7 pF.
C33,C34 - Condensatore tantalio 22 µF 6,3V.
C35 - Condensatore multistrato da 100 KpF.
BT1 - Batteria al LITIO tipo TADIRAN TL586 o SAFT   LM 2032 90° da 3V o 3,6V
D4, D5, D6 - Diodo tipo 1N4148.
IC16 - Zoccolo da 18 pin.
J9 - Strip maschio passo 2,54 mm  da due poli.
R9 - Resistenza 1/4 W 47 KΩ.
XT1 - Quarzo per orologio da 32.384 KHz (fissare con filo).

Zoccolati:
IC16 - OKI M6242B.

FIGURA A-3: PIANTA  COMPONENTI  PER SEZIONE RTC
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COMPONENTI PER PROGRAMMAZIONE EPROM

Stagnati:
C23 - Condensatore tantalio 22 µF 6,3V.
C24 - Condensatore elettrolitico 22 µF 25V verticale.
C25, C26 - Condensatore multistrato da 100 KpF.
D2 - Diodo tipo 1N4148.
IC15 - LM7806 in TO220.
J7 - Strip maschio passo 2,54 mm  da tre poli.
LD2 - LED da 3mm rosso.
LD3 - LED da 3mm verde.
Q1 - Transistor 2N2907.
R1, R2, R3 - Resistenza 1/4 W 10 KΩ.
R4 - Resistenza 1/4 W 1 KΩ.
R5 - Resistenza 1/4 W 820 Ω.
R6 - Resistenza 1/4 W 330 Ω.

FIGURA  A-4: PIANTA  COMPONENTI  PER SEZIONE PROGRAMMAZIONE EPROM



grifo ®                                            ITALIAN TECHNOLOGY

Pagina A-6   GPC® F2         Rel. 3.00

SCHEMA ELETTRICO

FIGURA  A-5: SCHEMA  ELETTRICO  1 DI 4
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FIGURA A-6: SCHEMA  ELETTRICO  2 DI 4
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FIGURA  A-7: SCHEMA  ELETTRICO  3 DI 4
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FIGURA A-8: SCHEMA  ELETTRICO  4 DI 4
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A

Alimentazione 8, 20

B

Back up 6, 8
Batteria 8
Bibliografia 43
BUS ABACO® 3, 7, 14, 38, A-6
Buzzer 4, 35

C

Caratteristiche 2
elettriche 8
fisiche 7
generali 7

Clock 4, 7
Componenti di baseA-1
Comunicazione seriale6, 12, A-7
Configurazione 4, 25
Connessioni 9, 41
Connettori 7

CN1 16
CN2 10, 18
CN3 12
DIP 1 9
K1 14

Contatto di reset 6
Corrente 8
Counter 12, 16
CPU 3, 7, 38, A-7

D

Dimensioni 7
Dip switch 25, 36
Disposizione jumpers 23
Disposizione LEDs, connettori, dip switch, memorie19

E

EEPROM 6, 7, 24
Elenco componenti A-1
EPROM 6, 7, 24
Espansione 39
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F

Foto 27

G

Garanzia 1

I

I/O digitale 4, 9, 10, 12, 18
Indirizzi 29
Input di bordo 25
Installazione 9
Interfacciamento I/O 18
Interfaccie 39
Interfaccie operatore18
Interrupt 20

J

Jumpers 21
2 vie 22
3 vie 22

L

LEDs 4, 20, 24, 35
Logica di controllo 4, 29

M

Mappaggi 29
Mappaggio BS-1 32
Mappaggio BS-2 33
Mappaggio BU-1 30
Mappaggio BU-2 31
Mappaggio I/O 34
Memoria 6, 7, 24, 29, A-8
Memorie di massa 18
Montaggio A-1

O

Opzioni 24

P

Periferiche 34, 38, A-9
Peso 7
Port A 10
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Port B 9
Port C 10
Power on 25
PPI 82C55 4, 9, 10, 35, A-3, A-9
Programmazione EPROM12, 24, A-5
Programmazione software35
PT 82C54 4, 16, 38, A-2, A-9
PWM 12

R

RAM 6, 7, 24
Real Time Clock 4, 37, A-4, A-9
Registri 34
Reset 6, 25
Risorse scheda7, 29
RS 232 12, 13

S

Schede esterne39
Schema a blocchi 5
Schema collegamento I/O CPU13
Schema collegamento PPI 82C5511
Schema collegamento PT 82C5417
Schema collegamento seriali13
Schema elettrico A-6
Segnalazioni visive 20
Seriale ausiliaria 6, 12, 35
Seriale primaria 6, 12
Software 26
Stampante 18

T

Temperatura 7
Timer 12, 16

U

Umidità 7

V

Versione 1
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